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Prefazione 


Dal crollo del Terzo Reich fino ai giorni nostri: la resistenza bianca 
organizzata, competente e, soprattutto, efficace è stata quasi inesistente. | 
fallimenti della democrazia e del capitalismo hanno portato allo spostamento 
culturale e razziale della razza bianca, ma quale resistenza significativa ne 
è derivata? Desideriamo fare appello ai radicali in questa lotta, poiché sono 


i radicali che incidono il loro posto nella storia. Conducete una vita degna di 
ricordo, per noi un incidente significherebbe morire a letto. 


Parte 1: Organizzazione 


Supponendo che tutte le funzioni federali, statali e locali del sistema dovessero 
crollare domani, cosa accadrebbe allora? Spesso, i sostenitori più convinti dell’inevitabilità 
del collasso del sistema sono i meno preparati ad agire in modo efficace se e quando ciò 
dovesse accadere. Cerchiamo il collasso del sistema perché in assenza di un crollo 
totale o parziale dell'autorità del sistema in una data area, proiettare il nostro potere 
su di essa è estremamente difficile o impossibile. 

Molti nazionalisti bianchi sottolineano correttamente che la società è una 
funzione collettiva dei suoi singoli membri, proprio come il corpo è una funzione 
delle cellule che lo costituiscono. Senza cooperazione e rapporto di coesione 
con le unità più piccole, quelle più grandi non possono funzionare. Tuttavia, 
sembrano ignorare questo principio quando si tratta di organizzarsi e allenarsi con i 
propri compagni. Il principale ostacolo all’organizzazione è la paura e la paranoia. La 
cura è il tempo trascorso a familiarizzare e formare relazioni con potenziali 
compagni. Questo può essere fatto solo se c'è una sorta di impegno iniziale per far 
girare il tempo. In assenza di ciò, siamo effettivamente atomizzati e ci viene impedito di 
scegliere il nostro futuro come una corsa a tutto tondo. 


Il primo prerequisito è la manodopera. Come disse una volta un uomo saggio, potere 
viene dalla canna di una pistola. Senza agenti sul campo, tutto ciò che abbiamo sono 
discussioni nelle chat online. Collasso del sistema o no, questo ci porterà ogni volta 
allo stesso risultato: il fallimento. In nessun momento della storia umana si è verificata 
l'assenza di una sorta di autorità sociale, salvo periodi molto brevi di disastri naturali 
e guerre. Immediatamente dopo il crollo dell’autorità del sistema in una regione, 
dovremmo fare i conti con bande armate (che sono spesso altamente organizzate), 
varie milizie (come 3 Percenters e Oath Keepers), nonché organizzazioni di 
sinistra radicale come Antifa. 50-100 membri del gruppo formati e organizzati 
rappresentano un punto di partenza approssimativo per affrontare 
efficacemente queste entità in una determinata regione. 


La seconda è la prossimità: ogni membro dovrebbe essere pronto e in grado di 
rispondere con un'azione in qualsiasi area del territorio occupato in meno di 2 ore. Quest'area 
avrebbe all'incirca le dimensioni del Connecticut. In assenza di questa velocità di risposta, 
mantenere l'autorità diventa insostenibile poiché entità meglio coordinate trarranno rapidamente 


vantaggio dalla tua sovraestensione e travolgeranno le tue forze. 


Terzo c'è il terreno civile: i registri lo mostrano in Cina 


Rivoluzione comunista, insurrezione talebana in Afghanistan e guerra d'indipendenza irlandese; 
per mantenere il territorio è necessario un rapporto minimo di 1:1000 soldati/civili. Ciò 
significa che per ogni 1.000 abitanti civili di un'area c'è almeno 1 soldato occupante 


necessario. 

Il terreno fisico dovrebbe giocare a favore della squadra di casa, e il terreno 
montuoso è sempre stato la prima scelta di qualsiasi forza difensiva (soprattutto irregolare). In 
assenza di questo, è consigliabile un terreno ricco di foreste, ma idealmente la tua area 
operativa ha entrambi. 

Se questo sembra fantastico, si consideri che con una popolazione di 330 milioni di 
abitanti, negli Stati Uniti sono necessari solo 600.000 agenti di polizia a tempo pieno per 
proiettare l'autorità totale del sistema su un territorio grande quanto un continente. 
Lasciandoci con un rapporto di circa 1:600. Nel caso di dati demografici civili favorevoli 
(>90% bianchi) e di terreno vantaggioso (montuoso e/o ricco di foreste), non ci vuole 
molta immaginazione per vedere il rapporto di 1:1000 essere più che sostenibile. 


Parte 2: Separatismo 


Dopo la caduta dell’Unione Sovietica, il complesso militare e industriale 
dell’intelligence si è spostato verso l’Islam radicale, e ora quello che il Sistema percepisce 
ampiamente come nazionalismo bianco. Se uno si svegliasse di recente dal coma, 
sarebbe perdonato per aver pensato che ci fosse una sorta di diffusa insurrezione 
bianca. Mentre i media e gli attori del sistema dichiarano guerra totale ai bianchi anche 
dopo il minimo accenno di resistenza. 


Allo stesso modo, cose totalmente apolitiche: istruzione domiciliare, lezioni con lode 
nelle scuole pubbliche, famiglie forti e sane, standard fondamentali di decenza e 
comportamento umani - vengono attaccati come "razzisti" e "incoraggianti la 
supremazia bianca". Perché? Perché tali attività consentono ai bianchi di prosperare e 
raggiungere il nostro pieno potenziale. Questo non è politico. QUESTA GUERRA È 
ESPLICITAMENTE RAZZIALE. Quando vieni attaccato brutalmente da un nemico 
determinato a ucciderti, non è possibile fare marcia indietro e fare la pace. 

NON C'È PACE DA FARE. Quando il sistema rotto e corrotto è stato sovvertito e 
infiltrato dai nostri nemici a tutti i livelli, e ora viene utilizzato come arma contro di noi, il 
sistema non può salvarci. NON ESISTE UNA SOLUZIONE DEMOCRATICA. 


Per citare un grande uomo, "c'è solo una scelta: sopravvivere o morire". 
E in quest'ora di essere o non essere per il futuro del nostro popolo, confondere “il 
sistema DEVE crollare” con “il sistema crollerà”, è più pericoloso di qualsiasi 
quantità di minacce e oppressione da parte dei nostri nemici. In effetti, il sistema 
potrebbe benissimo crollare, ma chiunque sia a conoscenza delle tendenze 
demografiche in questo paese dovrebbe sapere che a quel punto sarà troppo tardi. Roma è 
un esempio popolare del crollo degli imperi, eppure qualsiasi studioso di storia ti dirà che 
aspettare il suo crollo non ha funzionato molto bene per i Galli. In verità, aspettando che un 
regime impegnato nel lavaggio del cervello, nella schiavitù, nello sfruttamento e 
nell’annientamento totale del vostro popolo collassi un 


millenni da oggi può essere considerata la forma di esistenza più codarda 
che sia mai esistita. Questo lo abbiamo visto a Roma, e non abbiamo motivo 
di credere attualmente che, al culmine dell'impero americano, la storia ci 
giudicherà diversamente. Nessuna scusa per il nostro fallimento avrà alcun 
significato, perché ci sarà solo un’orda brulicante di zombi mulatti indifferenti 
ad ascoltarlo. Non ci saranno uomini bianchi che si ricorderanno di noi: né per 
incolparci della nostra debolezza, né per perdonarci per la nostra follia. 


Se falliamo, il grande esperimento di Dio finirà e questo pianeta ancora 
una volta, come milioni di anni fa, si muoverà nell'etere privo di vita superiore. 
Per evitare questo destino e ritagliarsi una futura base di esistenza per i 
posteri, dobbiamo sfruttare un’altra funzione dell'ascesa e della caduta 
degli imperi; cioè, molto prima che le ultime roccaforti del Sistema crollino, il 
Sistema non sarà più in grado o non sarà disposto a difendere 
adeguatamente i confini esterni del suo impero. Ciò non presuppone che l'illegalità 
e il caos scendano spontaneamente in contee casuali del Nord 
America, ma il fatto che ad un certo punto nel tempo il Sistema diventerà troppo 
preoccupato nelle principali città e nei luoghi di importanza strategica per 
mandare la Guardia Nazionale e le agenzie federali a dire: Idaho rurale o Alaska. 


Ciò sarà ottenuto utilizzando un sistema sotterraneo e decentralizzato 
struttura cellulare dei guerriglieri. Nota “decentralizzato” e non 
“indipendente”. Si può dire che le 3 possibili configurazioni di qualsiasi tipo di 
resistenza armata siano centralizzate, decentralizzate e indipendenti. 


Una struttura centralizzata è quella di qualsiasi forza militare o 
paramilitare convenzionale e comporta una chiara catena di comando, corsi evidenti 
di azione offensiva e comunicazione laterale con le unità alleate. Una 
struttura cellulare decentralizzata è costituita da unità di soldati dell'organizzazione 
che esistono e operano principalmente a livello locale, con l'interazione che 
avviene principalmente solo tra i membri di detta unità locale. Ciò garantisce 
che tutte le attività siano mantenute rigorosamente sulla base della “necessità di 
sapere” e riduce inoltre considerevolmente i danni collaterali nel caso in cui 
una singola cellula venga infiltrata o compromessa. Poiché ciò non influirà sull'operatività 


sicurezza di altre unità. In una struttura organizzativa decentralizzata, verrà 
comunque mantenuta una via di comunicazione con un'entità centrale che 
mantiene anche la corrispondenza con altre unità autonome, un 

“comando rivoluzionario”, per così dire. In questo modo, se sono necessari 
cooperazione, rinforzo o spostamenti geografici tra unità, l’organizzazione 
nel suo insieme non verrà atomizzata senza che ulteriori linee d'azione 
siano rese logisticamente impossibili. 


Infine, le cellule indipendenti sarebbero unità che operano 
completamente prive di contatto con gli altri in qualsiasi forma o capacità. 
Sebbene questo approccio del “lupo solitario” sia stato sostenuto da molti a causa 
della sua visione illusoria di essere al sicuro dalle infiltrazioni, è del tutto 
impraticabile per proiettare il potere a livello regionale, tanto meno per 
incidere sul destino storico mondiale del nostro popolo. Nessuna rivoluzione di 
successo è mai stata portata avanti da lupi solitari, perché la coesione e 
la comunicazione adeguate sono essenziali per tutte le operazioni militari, 
specialmente quelle senza il sopravvento. A parte l’impraticabilità di condurre 
operazioni di successo a livello tecnico, ci deve essere una qualche autorità 
organizzativa per avanzare richieste al Sistema ed eventualmente ricevere 
concessioni territoriali. Come vi dirà chiunque sia stato in giro abbastanza a lungo 
in questo movimento, il livello di lotte intestine spesso prevalente decapiterà e 
paralizzerà qualsiasi livello di resistenza completamente prima che il Sistema 
spari un colpo. Cioè, senza un’autorità adeguata e competente per dirigere il 
livello macro dell’azione organizzativa. 

Come in ogni guerra di guerriglia, l’obiettivo non è sconfiggere il nemico 
sul campo di battaglia, ma renderlo incapace o riluttante a continuare la lotta. 
Perché combattere gli F-16 quando puoi distruggere le linee di rifornimento di 
carburante del nemico? Perché occuparsi di un carro armato quando 
puoi far saltare ponti e bloccare le strade? Perché affrontare il nemico alle sue 
condizioni quando puoi tendergli un'imboscata mentre si accampa? La velocità 
e la libertà di operare di cui godono i guerriglieri è un moltiplicatore di forza che 
consente loro di confrontarsi con forze numericamente e tecnologicamente 
superiori. L'esercito convenzionale perde se non vince. La guerriglia vince 
se non perde. L'impero americano non è riuscito ad avere successo in Vietnam o in Afghanistar 


e se possediamo la stessa dedizione e determinazione, non c'è motivo per cui 
non possiamo fare lo stesso. 

L'obiettivo dell'organizzazione è ritagliare un dominio di territorio da poter 
eventualmente amministrare direttamente. Dal momento che il Sistema non sarà 
in grado o non sarà disposto a trattenere porzioni di territorio ritenute meno 
strategicamente significative, o geograficamente distanti dalle sue città principali, 
prima di, ad esempio, Los Angeles o Washington DC, decide di concentrare la 
nostra campagna in regioni che hanno maggiori probabilità di essere 
concesso dopo il culmine di una campagna di guerriglia. Se questo obiettivo 
sembra impossibile, tieni presente che scontrarsi con il Sistema nella sua 
interezza lo è infinitamente di più. Il nostro obiettivo non è liberare le orde di 
sporcizia umana che risiedono a Detroit o New York, ma stabilire una patria 
indipendente in cui i nostri discendenti possano vivere. 

Finché il governo è in grado di mantenere l'economia in qualche modo 
ansimante e ansimante, le persone possono essere condizionate ad accettare 
qualsiasi indignazione. Nonostante l’inflazione continua e il tenore di vita in 
graduale declino, la maggior parte degli americani è ancora in grado di mantenersi 
piena oggi, e dobbiamo accettare il fatto che questo è davvero tutto ciò che conta 
per la maggior parte di loro. Uno stato relativo di benessere, in cui i simpatizzanti 
dell’Organizzazione possono sentirsi isolati dalle conseguenze più ampie 
dell’oppressione del Sistema, è sfavorevole a coloro che cercano di 
promuovere un clima rivoluzionario. Quanto più le cose vanno come al solito, 
tanto minore è la libertà con cui i guerriglieri possono operare, e i risultati delle 
loro azioni hanno meno probabilità di farsi sentire a livello macro. Per giocare le 
carte che ci vengono distribuite, l'Organizzazione deve quindi impiegare uno 
“spettro di resistenza”, più o meno confluente con le tendenze generali 
del collasso sociale. 

L'obiettivo di questo spettro di resistenza è quello di abbattere gradualmente il 
inibizioni della resistenza bianca, normalizzare la violenza politica aperta da 
entrambe le parti e infine promuovere un'atmosfera coesa per aprire 
atti rivoluzionari contro il sistema. Proprio come il caos della guerra consente 
tutti i tipi di atti generalmente impossibili nella vita normale, questo aumento 
del conflitto e la normalizzazione della violenza politica agli occhi 
dell'opinione pubblica contribuiranno alla realizzazione finale di una guerra 
asimmetrica contro il sistema. Una volta avviata una fase, non si presume che quella precedent 


lo stadio diventa superfluo. Dovrebbero piuttosto essere utilizzati come elementi costitutivi per 
contribuire all'atmosfera che cerchiamo di creare. 

La fase 1 è la propaganda online e la pubblicazione di manifesti nella vita reale. L'obiettivo di 
questa fase è triplice. 


1. Radicalizzare ulteriormente i potenziali simpatizzanti dell'Organizzazione e i futuri membri. 


2. Accelerare ulteriormente la polarizzazione della società tra linee politiche e razziali. 


3. Dirigere i sentimenti di malcontento e alienazione tra i nostri simpatizzanti in qualcosa 
di produttivo, vale a dire dare loro un modo per fare rete con compagni che la pensano allo stesso 


modo per allenarsi e organizzarsi insieme. 


La fase 2 prevede manifestazioni “pacifiche”, come le tradizionali marce di strada, la 
caduta di striscioni e sessioni di formazione militante documentate. L'obiettivo interno di questa fase 
è rendere i compagni attivi tra loro nella vita reale e metterli a proprio agio nel lavorare insieme 
quando saranno esposti al grande pubblico. Esternamente, queste manifestazioni (come la Fase 1) 
continueranno ad abbattere le inibizioni sociali dei potenziali combattenti della resistenza bianca e 
a propagandare il nostro marchio in qualcosa di positivo, oltre a stimolare ulteriormente la reazione 
dei nostri nemici, creando un circolo vizioso di repressione anti-bianca e controffensiva. atti di 


resistenza. 


La fase 3 prevede attacchi cinetici non letali e danni materiali. Ciò può assumere la forma di 
disordini, incendi dolosi, ecc., ma anche di atti coordinati contro obiettivi del sistema come 
strade, ferrovie, comunicazioni, centrali elettriche, forniture alimentari e così via. Se sono possibili 


vittime civili o militari, un avviso di evacuazione dovrebbe essere inviato in anticipo 


La fase 4 è quella degli attacchi cinetici letali. Ciò include l'assassinio di esponenti e funzionari 
del sistema, le imboscate contro obiettivi militari e i bombardamenti di infrastrutture dove sono probabili 
vittime civili o militari. 

L'Organizzazione ha bisogno di obiettivi realizzabili e pratici che può raggiungere 
richiesta dal Sistema ogni volta che un'azione viene intrapresa con successo: 
intendendo questi obiettivi come alcune delle cose per cui l'organizzazione si batte. Questi obiettivi 
devono essere specifici, poiché in teoria potrebbero essere concessi dal governo. Uno di questi 
obiettivi è chiedere al governo di denunciare pubblicamente la menzogna dell'Olocausto. 


Un altro è rivendicare il diritto dei bianchi di educare i propri figli in scuole riservate ai bianchi. 


Un altro è chiedere che i prigionieri politici vengano liberati dalla prigionia. 
L'obiettivo principale per cui l'Organizzazione sta combattendo, e per cui combattono 
tutti gli individui di organizzazioni simili, è una patria bianca indipendente dove 
possiamo vivere tra i nostri simili, in pace e secondo le nostre leggi e costumi naturali. 
Questo obiettivo primario deve essere reso noto ogni volta che un'azione viene 
intrapresa con successo. 


Quando il potere sarà raggiunto e la nostra prima grande battaglia sarà finita; Poi 
la guerra sarà eterna. Conquisteremo la Terra e prenderemo il posto che ci spetta 
come suoi padroni. Allora continueremo a conquistare. Creeremo una civiltà ariana, 
un universo libero, un regno in cui tutti gli uomini esistenti sono padroni del 
proprio destino. Costruiremo un uomo nuovo, un uomo civilizzato che porta ancora il 
cuore sanguinante di un barbaro. Alcuni parleranno di come siamo destinati a fallire, 
ma possono risucchiare le canne delle nostre armi. | nostri figli saranno dei divinità. 
Non saranno idonei a sopravvivere nel nostro futuro; quelle persone che hanno 
ritenuto opportuno lamentarsi e scrivere "blog" mentre una rivoluzione accadeva 
fuori dalle loro finestre. C'è una lunga lotta davanti a noi, una lotta per il futuro 
della Terra. Quale gioia più grande potrebbe esserci, per te, per i tuoi figli e per 
i figli dei tuoi figli, di tenere per sempre quel futuro nel palmo delle loro mani? Per 
modellarlo, e perché il segno di esso rimanga bruciato in superficie, incastonato 
nei dolci ruscelli e nelle alte vette, nell'anima stessa dell'esistenza, come vivono oggi 
nella scultura e nel manierismo i nomi degli eroi che ci hanno preceduto . Saremo 
diventati il destino. Saremo diventati l'eternità. 
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